
GIOVANILI. Quarantenafinita pergli Esordientidel Sirmione Rovizza

EaLuganailpallone
ètornatoarotolare
ancheperipiùpiccoli
Controlli,percorsi obbligati pergliatletie tanti sorrisi
«Gioia enorme vederli finalmente correre e dribblare»
Alessandro Gatta

Un calcio al Covid, è proprio
il caso di dirlo: sull’erba (ve-
ra) del campo a 11 del centro
sportivo di Lugana è andato
in scena il primo allenamen-
to post-emergenza di tutta la
provincia. Tacchetti e divise
blu, palloni numerati e via le
mascherine, almeno per un’o-
ra: erano 25 gli esordienti
(classe 2007 e 2008) del Sir-
mione Calcio Rovizza, circa il
90% dei tesserati di catego-
ria, che ieri pomeriggio han-
no varcato la soglia del picco-
lo stadio dopo tre mesi di una
lunghissima astinenza.

La società ha messo in piedi
un preciso protocollo di sicu-
rezza, ovviamente nel rispet-
to delle linee guida della Figc
ma ricco di intuizioni autono-
me, ancora più stringenti ri-
spetto alle norme: dai palloni
numerati, appunto, in tutto
una settantina e che sono sta-
ti affidati a pulcini ed esor-
dienti (che se lo portano pure
a casa) al divieto di utilizzare
docce e spogliatoi. A tutti i ra-

gazzi, all’ingresso, viene mi-
surata la temperatura: ciascu-
no di loro deve anche presen-
tare un’autocertificazione in
cui dichiara di non aver avu-
to sintomi nelle ultime due
settimane. L’ingresso è uno
solo, l’uscita anche: superato
una sorta di triage si attraver-
sa il campo in sintetico, alle

spalle delle tribune, e poi si
entra uno alla volta. Nell’area
del campo sono stati allestiti
34 piccoli campetti da 48 me-
tri quadrati (6x8), ognuno
tracciato con la vernice (la
stessa utilizzata per le linee):
alcuni hanno le porte, per fa-
re qualche tiro, altri sono più
liberi, per allenamento tecni-

co, passaggi, dribbling e al-
tro. Come da protocollo na-
zionale, per i bambini fino al
2009 si conta un allenatore
ogni 7 ragazzi, che diventa
uno ogni 10 per gli esordienti
e così a salire, fino alla prima
squadra: è ancora presto, pe-
rò, per sapere quando anche i
più grandi torneranno in
campo.

MAINTANTO la Fase 2 del cal-
cio bresciano è partita davve-
ro: il martedì e il giovedì toc-
ca agli esordienti, il mercole-
dì e il venerdì ai pulcini (che
sono 40), sempre dalle 18 al-
le 19 e sempre nello stesso
campo e con lo stesso proto-
collo. A coordinare le opera-
zioni c’è Camillo Visioli, il re-
ferente del progetto che di fat-
to è una sorta di «Covid ma-
nager». «Per arrivare a que-
sto c’è stato un grande lavoro
– spiega – perché noi erava-
mo già pronti alla fine di mag-
gio, avevamo presentato il
progetto anche in Comune,
ma abbiamo aspettato le li-
nee guida della Figc. Ce l’ab-
biamo messa tutta, abbiamo
lavorato anche di notte, per-
ché la nostra è una società
che sta tutto l’anno con i ra-
gazzi, anche d’estate, e non
potevamo più permetterci di
aspettare». Buona la prima:
«Avevamo già fatto qualche
test con i pulcini, ma direi
che è andata bene. Fa piacere
rimettersi gli scarpini, ma la
cosa più bella è vederli di nuo-
vo giocare, tutto questo lo fac-
ciamo per loro». Da lunedì il
via anche un’anteprima del
camp estivo, quello vero co-
mincerà a fine mese. E a fine
luglio il Summer Camp del
Milan.•
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Sergio Zanca

Sono ripresi ieri pomeriggio
al Turina e sul vicino rettan-
golo dell’Amadei gli allena-
menti della Feralpisalò, con-
dotti a gruppuscoli. Ad acco-
gliere i giocatori e lo staff tec-
nico, che in mattinata aveva-
no effettuato il secondo tam-
pone, c’erano pure il nuovo
direttore sportivo Oscar Ma-
goni e il general manager Lu-
ca Faccioli.

QUALCUNO ha corricchiato ai
bordi, altri hanno eseguito
esercizi atletici. A dirigere gli
spostamenti Stefano Sottili,
il vice Cristiano Masitto e i
preparatori. Su un tavolo
all’ingresso degli spogliatoi il
medico della società Alberto
Gheza ha predisposto un’ab-
bondante razione di disinfet-
tante. Oggi è prevista un’al-
tra seduta. Domani si passe-
rà al lavoro collettivo.

Magoni, 52 anni, bergama-
sco del Selvino, ex maestro di
sci, nonché tennista e pattina-
tore, ha lasciato il Renate do-
po 4 anni (gli ultimi, con Ai-
mo Diana allenatore, quanto
mai positivi). Ex centrocam-
pista di Leffe, Atalanta (un’ot-
tantina di presenze), Genoa,
Bologna, Napoli (116 parti-
te), Ancona, Triestina e Ra-
venna, Magoni ha guidato Vi-
gevano (2005-06), Isola, Re-
nate, Lecco, Colognese, Tri-
tium, Sambonifacese, Cisera-

no, Pro Sesto. Nel 2016 ha
cambiato veste, assumendo
il compito di direttore sporti-
vo. È fratello di Paola, vinci-
trice del mondiale di slalom
speciale a Sarajevo nel 1984 e
campionessa olimpica.

Stasera alle 19 scade il termi-
ne entro il quale le società de-
vono informare la Lega Pro
se intendono rifiutare di di-
sputare i play-off, che prende-
ranno il via mercoledì 1 lu-
glio. Sono 28 le squadre che
possono partecipare, quelle
piazzate dal 2° al 10° posto,
più l’11ª del girone A (la Pro
Patria di Ivan Javorcic) se sa-
rà la Juventus under 23 a vin-

cere la coppa Italia, o l’11ª del
girone C (la Vibonese) se in-
vece conquisterà la coccarda
tricolore la Ternana. Finale:
sabato 27 giugno.

LA FERALPISALÒ, quinta a
fianco del Padova, ma consi-
derata sesta per la peggiore
differenza reti, debutterà in
casa contro il Modena di Mi-
chele Mignani, giunto 9°, che
proprio in queste ore sta deci-
dendo se rinunciare o meno.
Molto probabile che, di fron-
te a un cammino complicato
e ai notevoli costi da sostene-
re per rispettare il protocollo
sanitario, gli emiliani gettino

la spugna, risparmiando così
parecchi quattrini.

In campionato i gardesani
del presidente Giuseppe Pasi-
ni hanno pareggiato per 1-1
la gara di andata, il 21 settem-
bre, allo stadio Braglia. Van-
taggio di Rossetti, e replica di
Maiorino. In panchina Da-
miano Zenoni e Zironelli.
Nel ritorno, sul lago, il 2 feb-
braio, è finita 2-1 per i garde-
sani, grazie a Miracoli, appe-
na giunto da Como, e a Scar-
sella. Inutile il temporaneo
pareggio di Ferrario. Squa-
dre guidate da Sottili e Mi-
gnani.

Se superasse il turno contro

il Modena, sul campo o a ta-
volino, la Feralpisalò affron-
terebbe in trasferta il Padova
di Andrea Mandorlini, nel ca-
so in cui i veneti battessero la
Sambenedettese. I verde blu
giocherebbero invece di nuo-
vo al Turina se fosse la Samb
a qualificarsi (anche i marchi-
giani, però, sembrano inten-
zionati a ritirarsi già stasera).

Tutte le gare sono secche: in
caso di pareggio al 90’, preva-
le la squadra di casa, poiché
meglio piazzata in classifica.
Supplementari ed eventuali
rigori soltanto in semifinale e
finale. •
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SERIE C. Primo giorno di allenamenti personalizzati per i gardesani, che da domani inizieranno le sedute collettive in vista del ritorno in campo per gli spareggi promozione

Feralpisalò,viaailavoriaspettandol’avversario
Allo stadio «Turina» presente anche il nuovo direttore sportivo Magoni
Play-off: il Modena, contendente designato, sta pensando di rinunciare

DILETTANTI. Panchina

LaVighenzi
cambiaguida:
Fainiaisaluti
arrivaBussi

AndreaCaracciolocon il viceallenatore Cristiano Masitto.Insecondo piano il portiereDeLucia IgiocatoridellaFeralpisalò al lavorodurante il primo allenamento dopolostopper l’emergenzasanitaria

Ilnuovo ds OscarMagoni (a sinistra) conildg LucaFaccioli (a destra)

Unprotocolloadhoc pergarantirea tuttila massima sicurezza

Ilcampo è statodiviso inspazi separati permantenereledistanze Passaggi,dribbling e sorrisi: il calcio giovanilefinalmente è ripartito

Le strade della Vighenzi e di
Francesco Faini si separano
a distanza di un anno. L’or-
mai ex tecnico biancazzurro
rinuncia per motivi lavorati-
vi e famigliari, nonostante la
piena sintonia con la società
e i molti obiettivi raggiunti
prima dello stop.

La società gardesanaha scel-
to come suo sostituto Luca
Bussi, classe 1973 originario
di Bedizzole e protagonista
nelle ultime nove stagioni al-
la guida del Gavardo tra gio-
vanili e prima squadra. Dopo
aver iniziato nel vivaio della
Villanovese.

Il tecnico lavorerà con il vi-
ce Michele Bresciani, mentre
Roberto Pintossi (ex vice di
Faini) assumerà il ruolo di
team manage. Una figura
molto apprezzata che nella
prossima stagione farà da
coordinatore tra Juniores e
prima squadra.•
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Iltecnico LucaBussi

“ Lanostraè
unasocietàchesta
tuttol’annoconi
ragazzi:aspettare
dipiùnonsipoteva
CAMILLOVISIOLI
DIRIGENTESIRMIONEROVIZZA
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